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LIBANO Il leader druso definisce la situazione «estremamente pericolosa» 

A Beirut battaglia anche ieri 
Jumblatt a Mosca, l'inviato USA a Damasco 
Rumsfeld dovrebbe essere ricevuto da Assad, che ieri ha visto il ministro degli esteri inglese - Ancora pressioni a Washington 
per il ritiro dei marines - Nuovo arretramento israeliano? - Gli organismi di Al Fatah confermano la fiducia ad Arafat 

BEIRUT — Il leader druso Walld Jumblatt è 
partito per Mosca, su invito del CC del PCUS, 
mentre l'inviato americano Donald Rum
sfeld è da ieri pomeriggio a Damasco, dove 
dovrebbe essere ricevuto dal presidente As
sad. I contatti politici e diplomatici si molti
plicano. ma la parola per ora resta ancora 
alle armi. Le carenze del plano «di sicurezza» 
di Gemayel (che di fatto avrebbe aperto all'e
sercito le regioni druse e sciite) lo rendono, 
nella sua veste attuale, non applicabile. Ieri 
la battaglia è proseguita per tutta la giornata 
sulle montagne subito alle spalle di Beirut, e 
intensi tiri di artiglieria si sono abbattuti an
che su numerosi quartieri «cristiani» della 
città, come Jtsr el Basha, Mkalles, Baabda, 
Karzi, provocando un morto e vari feriti. Un 
soldato libanese è stato ferito presso la po
stazione del contingente britannico, al piedi 
della collina di Shweifat. I rischi che questo 
protrarsi degli scontri comporta sono stati 
sottolineati dallo stesso Jumblatt, il quale ha 
dello che «la situazione in Libano diventa 
estremamente pericolosa» ed ha esplicita
mente addossato al governo la responsabili
tà per la mancata attuazione di un piano di 
sicurezza accettabile per tutti. 

Come si è detto, Jumblatt è partito per Mo
sca, dove è stato invitato nella sua qualità di 
leader del partito socialista progressista e del 
Fronte di salvezza nazionale (oltre che della 
comunità drusa). Quanto a Rumsfeld. la sua 
aspettativa di essere ricevuto da Assad nasce 
dalla lettera che il presidente siriano ha in
viato lunedi scorso a Reagan e che è stata 
considerata a Washington come un segnale 
di disgelo nel rapporti USA-Siria. A Dama
sco fra l'altro era Ieri il ministro degli esteri 

britannico HOUT (che ha visto il collega siria
no Khaddam e poi è stato ricevuto da Assad) 
ed ha appena concluso i suoi colloqui Fran
cois de Grosseuvre. inviato di Mitterrand: si 
tratta dunque di una vera e propria consulta
zione fra il governo siriano e i paesi della 
Forza multinazionale. Proprio in queste ore, 
Il presidente Reagan si trova a dover fron
teggiare a Washington rinnovate pressioni 
per 11 ritiro del marines: alla commissione 
esteri del Senato diversi parlamentari demo
cratici, appoggiati anche da alcuni repubbli
cani come lo stesso presidente della commis
sione Charles Percy, si sono espressi per un 
sollecito richiamo del contingente e per la 
sua sostituzione con forze di altre nazioni. 

Nel sud Libano due nuovi attentati sono 
stati compiuti contro gli Israeliani a Sidone e 
a Mar Elias; nel primo sono rimasti feriti 
alcuni civili. Nella notte a Sidone erano e-
splose altre tre bombe. Aerei israeliani han
no ripetutamente sorvolato il sud. Le autori
tà di Tel Aviv — a quanto ha detto in un'in
tervista lo stesso primo ministro Shamir — 
stanno valutando la possibilità di attuare un 
ulteriore ritiro di 12 km., lasciando il fiume 
Avvali e attestandosi sul Zaharani, che scorre 
poco a sud di Sidone. 

A Tunisi intanto si è riunito dal 9 all'I 1 
gennaio il Consiglio rivoluzionario di Al Fa
tah, che — a quanto riferisce l'agenzia «Wa-
fa» — ha rinnovato la sua fiducia a Yasser 
Arafat. Dopo le polemiche suscitate dal viag
gio al Cairo, Arafat ha dunque già superato 
positivamente tre prove: quelle dinanzi al CC 
di Al Fatah, al comitato esecutivo dell'OLP e 
ora al Consiglio rivoluzionario di Al Fatah. 
Questo organismo, che conta 54 membri, si è 

SIDONE (Libano) — Soldato israeliano di guardia al porto 

riunito in assenza dei colonnelli «ribelli», che 
ne fanno anch'essi parte. La «Wata» non si 
diffonde in dettagli, limitandosi ad afferma
re che il Consiglio ha adottato una dichiara
zione politica che fa il punto sulla situazione 
dopo la battaglia di Tripoli e sulle «aggressio
ni» dirette contro la resistenza ed ha esami
nato un rapporto elaborato dal comitato ese
cutivo sulla situazione politica generale e 
sulla recente visita di Arafat al Cairo. 

Ieri l'Egitto ha esortato i paesi della CEE 
ad aprire un «dialogo diretto» con Arafat per 
consentire all'OLP di riattivare la sua -lotta 
politica». Inoltre, il presidente algerino Ben-
djedid si è fatto promotore di un tentativo di 
mediazione per riportare l'unità nell'OLP; in 
questo quadro, Bendjedid ha ricevuto lunedì 
Arafat ed ha invitato ad Algeri i leaders del 
Fronte popolare, Habash, e del Fronte demo
cratico, Hawatmeh. 

CENTRO AMERICA Più forti le tensioni dopo l'incidente, il mezzo colpito copriva i ribelli antisandinisti 

Managua abbatte elicottero USA, muore il pilota 
Dal rapporto Kissinger appoggio alla linea Reagan 
La relazione della speciale commissione sposa le tesi dell'Amministrazione contro il Nicaragua che viene escluso dal massiccio piano 
di aiuti economici, otto miliardi di dollari in cinque anni - Consigliati anche rinforzi militari e, se necessario, l'intervento armato 

MANAGUA — L'incidente che gli Stati Uniti 
cercavano da tempo con il Nicaragua è forse 
avvenuto ieri mattina quanto sul confine con 
l'Honduras l'esercito sandinista ha colpito un 
elicottero, che partecipava ad una operazione 
di appoggio ai controrivoluzionari somozisti, 
ed ha ucciso il pilota statunitense. Lo annuncia 

il ministero della Difesa nicaraguense affer
mando che l'elicottero ha violato lo spazio ae
reo del Nicaragua vicino alla frontiera con I' 
Honduras. Il Pentagono da parte sua ha dichia
rato che l'elicottero era in -volo di routine» nel 
quadro delle esercitazioni congiunte Hondu-
ras-USA -Bic Pine-. Il governo del Nicaragua 
ha espresso le condoglianze alla famiglia del 
pilota. 

WASHINGTON* — II rap
porto della «commissione 
Kissinger» sull'America 
C'entrale, pubblicato 1*11, ap
poggia la tesi dell'Ammini
strazione Reagan secondo 
cui la democratizzazione del 
Nicaragua costituisce l'uni
ca base possibile per una so
luzione politica della crisi in 
atto in quella regione. Tutta-
v ia. la commissione di dodici 
membri (presieduta dall'ex 
segretario di Stato, Henry 
Kissinger) afferma che è 
possibile procedere à riusciti 
negoziati solo -se coloro che 
noi ci proponiamo di persua
dere, comprendano con 
chiarezza che cstistono cir
costanze nelle quali il ricorso 
alla forza può risultare ne
cessario in ultima istanza». 

Ciò premesso, il rapporto, 
mentre propone un vasto 
programma di aiuti econo
mici per l'America Centrale. 
si pronuncia anche per un 
massiccio aumento («quanto 
prima possibile») degli aiuti 
militari americani al Salva
dor e per il mantenimento 
degli aiuti ai guerriglieri an
tisandinisti nel Nicaragua. 
L'accresciuto aiuto militare 

N' 

al Salvador (che dovrebbe 
essere portato a 400 milioni 
di dollari per l'anno in corso 
e per quello prossimo) do
vrebbe essere subordinato al 
rispetto dei diritti dell'uomo 
in quella Repubblica, all'or
ganizzazione di elezioni libe
re ed alla instaurazione di 
uno stato di diritto. 

Al tempo stesso, la com
missione raccomanda l'au
mento degli aiuti all'Hondu
ras così da dotare quella Re-

ubblica (confinante con il 
Nicaragua) di una forza di 

«dissuasione credibile»; e cosi 
pure degli aiuti alle forze di 
polizia della regione, specie a 
quelle del Costarica (paese 
che non dispone di un eserci
to). 

Sempre secondo il rappor
to, l'urgenza della situazione 
in America Centrale si deve 
alla «minaccia esterna posta 
dal regime sandinista del Ni
caragua», il quale è appog
giato da Cuba, dall'Unione 
Sovietica e dal blocco orien
tale. La maggioranza della 
commissione e. dunque, fa
vorevole al mantenimento 
degli aiuti americani agli in
sorti antisandinisti del Nica
ragua. aiuti che — a loro giu

dizio — incitano i sandinisti 
a negoziare con i paesi vicini 
e con gli Stati Uniti. Nel sol
lecitare la democratizzazio
ne del Nicaragua, il rapporto 
fa presente che un tale pro
cesso non implica la liquida
zione del governo sandinista 
di Managua. né che quest'ul
timo rinunci ai propri obiet
tivi rivoluzionari, ma solo 
che tale governo si sottomet
ta alla prova di elezioni libe
re. 

A questa condizione — di
ce il rapporto — il Nicara
gua potrebbe beneficiare del 
vasto programma di aiuti e-
conomici proposto dalla 
.Commissione Kissinger». 
Tale programma prevede il 
quadruplicamento degli aiu
ti economici americani e la 
costituzione di una organiz
zazione regionale di svilup
po, di cui farebbero parte gli 
Stati Uniti ed i sette paesi 
dell'America Centrale (Beli-
ze. Costarica. El Salvador, 
Guatemala, Honduras, Ni
caragua, Panama). Gli otto 
miliardi di dollari proposti 
per il quinquennio 1985-1990 
rappresentano un terzo dei 
bisogni della regione. 

Una nave carica di viveri per il Nicaragua 
•La na\ e va-, ma questa volta non si tratta di 

una immagine felliniana. Questa grande na ie 
di cartapesta. lunga sette metri , è stata -ormeg
giata- davanti al Castello Sforzesco di Milano 

dal Comitato italiano di solidarietà con il Nica
ragua. Il Comitato sta raccogliendo viveri, me
dicinali, fondi, per mandare una nave in Nica
ragua. in segno di solidarietà. 

BONN — II generale Ramon Camps, che è stato capo della 
polizia di Buenos Aires dal 1976 al 1933, ha ammesso in un* 
intervista a un giornalista spagnolo di essere personalmente 
responsabile del seppellimento in fosse cumuni di alcuni dei 
cinquemila oppositori politici liquidati nella capitale argen
tina mentre egli era in canea. 

Nell'intervista, che è stata pubblicata ieri dal settimanale 
tedesco «Stern». Camps ha sostenuto che i cinquemila scom
parsi erano tutti, a prescindere dalla possibilità di qualche 
minimo errore, «sov versivi», ossia, secondo la sua definizione 
•tutti coloro che non sono dalla parte delle forze dell'ordine'. 

Sovversive anche le madri de» «desaparecidos», che secon
do Camps sor.o colpevoli di «non aver fatto dei loro figli dei 
buoni argentini». Non vanno quindi aiutate nemmeno nelia 
ricerca dei resti dei loro figli e Camps nell'intervista, s'è 

ARGENTINA 

Desaparecidos? 
Sovversivi per 

l'ex capo polizia 

rifiutato di dare indicazioni sulla dislocazione delle fosse co
muni, anche per evitare — ha detto — che i giovani argentini 
si facciano dei nuovi eroi. Ammiratore di Hitler in quanto 
denunciò il pencolo comunista, l'ex capo della polizia di Bue
nos Aires, che considera la tortura un male indispensabile, 
sostiene che il vecchio regime ha vinto la sua battaglia con
tro la sovversione dal punto di vista militare, ma l'ha perduta 
sul piano politico a causa della sua •arrendevolezza». 

Intanto, è stato reso noto a Buenos Aires un rapporto del 
direttore del cimitero della città di La Piata (capoluogo della 
provincia di Buenos Aires) secondo il quale fra il 1976 e il 1932 
sono stati inumati 482 corpi non identificati. 221 dei quali di 
persone morte nei primi due anni del regime militare, con il 
cranio forato da pallottole. 

Il rapporto precisa che l'indagine che ha portato a tali 
conclusioni è stata condotta dai servizi comunali. 

In esso si segnala che i dati ricavati sono soltanto provvi
sori. 

USA Brevi 

Ucciso generale 
in Texas: terrorismo? 

SAN ANTONIO — Un gene
rale dell'esercito americano 
è stato trovato impiccato ieri 
a San Antonio (Texas), le 
mani legate dietro la schiena 
e con un cartello appeso sul 
suo corpo con la scritta: 
•Messo a morte per i crimini 
compiuti dall'esercito ame
ricano contro il popolo- di 
tutto il mondo. La sentenza è 
condanna a morte. Giusti

ziato». Lo hanno reso noto le 
autorità locali. 

II corpo del generale — 
Robert G. Owney jr., coman
dante del 901 comando della 
riserva dell'esercito, è stato 
ritrovato vicino al suo uffi
cio al forte Sam Houston nei 
pressi di San Antonio. Se
condo il «Washington Post», 
che cita fonti del Pentagono. 
c'erano tracce di sangue sul 

volto del generale Owney, 
segno che questi era stato 
picchiato prima di essere uc
ciso. Un3 prima autopsia ha 
accertato che la morte è so
pravvenuta per asfissia da 
strangolamento. Sul luogo 
del delitto sarebbe stato inol
tre trovato un secondo vo
lantino oltre a quello che è 
stato trovato appeso al suo 
corpo. 

Diversa la versione che è 
invece stata data da un a-
gcnte dell'FBI che ha accet
tato di parlare brevemente 
con i giornalisti. Secondo l'a
gente, sul cadavere non sono 
state riscontrate tracce di 
lotta e nessuno ha rivendica
to la paternità del delitto. 
•Non abbiamo alcuna ragio

ne di credere che l'uccisione 
sia un atto di terrorismo», ha 
aggiunto l'agente. In un pri
mo tempo, pensando a una 
eventuale matrice terroristi
ca, le autorità di Dallas ave
vano messo in allarme le sta
zioni di polizia di confine. 
Successivamente l'allarme 
era rientrato. 

Il generale Robert Owney 
era sposato e padre di tre fi
gli. Era stato nominato ge
nerale a due stelle nel feb
braio 1982. Pochi mesi prima 
aveva assunto il comando 
del 90' comando di riserva di 
stanza al forte Sam Houston. 
Da lui dipendevano 4.500 ri
servisti divisi in scssantatre 
unità di combattimento 
sparse in diversi centri del 
Texas. 

Elezioni presidenziali in Algeria 
ALGERI — Si sono tenute «eri m Algeria le e*W»oni nresxfennali Uraco 
caratato. il prendente uscente OtvSi Ben«edi<J. G* eiettori potevano appro
vi-e o respingere la candidatura 

Sventato un attentato dinamitardo a Praga 
VIENNA — Un allentato cVtamitardo sarebbe stato sventato tre settimane 
fa m un grande tnagaitmo A Praga. «I iKotva». Una commessa avrebbe 
trovato in pacchetto di d-namtte cote&ato a un congegno ad orologeria, e 
avreooe dato l'allarme. 

Si dimette l'ambasciatore italiano ail'UNESCO 
ROMA — n capo deità delegazione italiana aa UNESCO, ambasciatore Marco 
Favate, si è d<nesso «eri dal suo «ricarico per contrasti con la hnea dela 
Farr-.esina che. come e noto, non ha voluto server arsi a favore deSa posirone 
americana, che ha portato aU abbandono de* organizzazione da parte degb 
USA 

Colloqui al PCI di Jaime Gazmuri (MAPU) 
ROMA — n compagno Jume Gazmuri, de» MAPU Cileno, ss è «ncontrato «eri 
presso la drezione d<H PCI con i compagni Antonio Rubbi dei CC e Claudio 
Bernabucci 

EMIGRAZIONE 
Si vede che noi viviamo nel

le nuvole. At^evamo il timore 
di sottostimare l'iniziativa 
presa dal nostro governo, che 
ha mandato l'on. Fioret a par-
lare con il Commissario della 
CEE Richard sui problemi dei 
nostri emigranti. Abbiamo 
scritto che era una iniziativa 
importante, anche se eravamo 
pervasi da non poco scettici* 
smo per il ritardo e per la de
bolezza dell'iniziativa rispetto 
alla gravità dei problemi. 

Ma poi, avevamo aggiunto: 
speriamo bene' Hai visto mai 
che, una volta tanto, ha ragio
ne il governo e ci sbagliamo 
noi comunisti? Vuoi vedere 
che si è finalmente aperta una 
fase nuova nella quale i diritti 
al lavoro, alla scuola, alla tute
la per gli emigrati — uomo o 
donna che siano — diventano 
una realtà? 

Non solamente lo abbiamo 
sperato, ma ci eravamo persi
no illusi che, essendo alla vigi
lia delle elezioni europee, al
meno questo inducesse a com
piere qualche passo nella dire
zione giusta, invece, non solo 
il risultato del colloquio fra 
Fioret e Richard è stato sco
raggiante,perla generale con
fessione di impotenza, nel mi
gliore dei casi, ma, principal
mente, per la proclamata vo
lontà di eludere i problemi. 

Infatti, cosa è successo? È 
successo che il commissario a-
gli Affari sociali della Ccc, ap-

Dopo l'incontro Fioret-Richard 

Un bel risultato, 
non c'è che dire! 
pena ha salutato Fioret, anzi
ché chiamare al telefono Kòhl, 
Maerteen e la signora Tha-
tcher, o, piti rispettosamente, 
scrivergli una lettera per con
targliene quattro e richiamar
li ai doveri verso i diritti dei 
lavoratori comunitari che ri
siedono nella Germania Fede
rale, in Belgio o in Gran Bre
tagna, ha pensato che la lezio
ne andava insegnata agli ita
liani. 

Proprio così: girate le spalle 
al nostro rappresentante, il re
sponsabile della politica socia
le della CEE ha decido di at
tuare una riforma del Fondo 
sociale per stabilire una nuoi'a 
ripartizione delle provvidenze 
comunitarie per il 1984 Conia 
nuova ripartizione, all'Italia 
verranno dati 140 miliardi di 
lire in meno di quelli che veni
vano assegnati l'anno prece
dente. E, in mezzo a questi 
contributi che vengono decur
tati, se non andiamo errati, ci 
t,ono anche i fondi destinati al
la formazione professionale. 
Come si vede: sempre per dare 
una mano agli emigrati e ai 

lavoratori in generale. ' • 
A parte l'augurio che non ci i 

siano più. colloqui come quello ' 
avvenuto fra Fioret e Richard ' 
(con tutto il rispetto per il no- . 
stro sottosegretario, la cui di- . 
ligenza non è in discussione), > 
domandiamo, ancora una voi- • 
ta: non è venuto il momento ] 
per un'azione seria? Ci voglio- , 
no pensare alla Farnesina e a 
Palazzo Chigi? Se ne rendono • 
conto che la misura è stracci- • 
ma e ti punto limite è superato 
di molto' ) 

Noi chiediamo al governo di . 
aprire la tvertenza emigrazio- . 
ne» nella CEE e con la CEE, . 
altrimenti i problemi non si ri- • 
solvono, si aggravano e la CEE ' 
colerà a picco Comprendiamo \ 
che ci sono delle contraddizio- ', 
ni destinate ad aprirsi nei go- . 
fenit che attuano politiche re- • 
strittive. Ma non ci convince
remo mai che, per non fare un [ 
torto agli amici della signora 
Thatcher e di Gastn Thorn, si 
debbano mettere sotto i piedi i • 
diritti degli emigrati, il che si- • 
gnificherebbe che la Comuni' • 
tà europea non sarebbe mai 
Comunità europea. 

GIANNI GIADRESCO '. 

Queste le assemblee per 
la Conferenza nazionale 

Continuano all'estero le assemblee preparatorie per la Confe
renza nazionale del PCI sull'emigrazione del 7-9 febbraio. Pub
blichiamo qui di seguito il calendario completo delle carie ini
ziative delle Federazioni che si concluderanno entro il 7 feb
braio prossimo, giornata di apertura della Conferenza: 
21 gennaio: Belgio (Milani eBaldan). 
22 gennaio: Francoforte, per le tre Federazioni (Giadresco e 
Russo). 
29 gennaio: Berna, per le tre Federazioni (Rubbi). 
29 gennaio: Gran Bretagna (Cianca). 

Da tener presente che la Federazione di Basilea ha deciso di 
organizzare anche due assemblee su problemi specifici: il 15 
gennaio sul tRuolo delle Regioni», con Germano Marri, presi
dente della Regione Umbria e Giuseppe Gramegna, della segre
teria nazionale della FILEF; il 5 febbraio sulla •Riforma pensio
nistica» con Luigi Nicosia, presidente aggiunto dell'INCA-CGIL 
e l'on. Giovanni Migliorini. 

A Campobasso 
riunione 
regionale 

In preparazione della Con- . 
ferenza nazionale sulla emi
grazione, si è tenuta nei giorni ' 
scorsi a Campobasso una riu- • 
nione organizzata dal Cornila- -, 
to regionale del Partito. All' : 
incontro hanno parteciapto, . 
oltre al segretario regionale 
Norberto Lombardi, la com
pagna Rita Riccio della sezio
ne Emigrazione e i compagni ; 
Di Pilla, Marraffini, Piscitelli, » 
Paolone, Mancinone, Di Nino 
e Petrocelli. 

A Kempten (RFT) 
50 lavoratori 
s'iscrivono al PCI 

Nello svolgimento della campagna di tesse
ramento al nostro Partito, la Federazione di 
Stoccarda ha conseguito un significativo risul
tato. Grazie all'impegno di alcuni compagni, 
nella zona di Kempten cinquanta lavoratori si 
sono iscritti al PCI, costituendo per la prima 
volta un importante nucleo che per la sua atti
vità in ordine ai problemi dell'emigrazione co
stituirà una forza politica di riferimento per gli 
altri lavoratori. L'esistenza di questo gruppo or
ganizzato di compagni sarà senza altro un fatto
re che aiuterà il processo unitario tra i lavorato
ri particolarmente necessario nell'attuale mo
mento di crisi nel quale più insidiosi e pesanti si 
fanno i tentativi di discriminazione e di divisio
ne. 

Una lettera della 
Filef di Liegi 
per i terremotati 

Con una lettera inviata al Presidente della 
Repubblica, al presidente del Consiglio e alle 
forze politiche, la Filef di Liegi, all'indomani 
del terremoto dell'8 novembre, che aveva reso 
inabitabili tante case di famiglie italiane, de
plora l'inerzia amministrativa nell'affrontare 
la situazione e la lentezza e la confusione in cui 
i provvedimenti necessari vengono presi della 
autorità belghe. 

Per quanto concerne l'Italia, si dice nella let
tera, duole l'assenza delle autorità e la mancan
za di solidarietà manifestate dal nostro paese, 
ma apprezza vivamente l'iniziativa dei deputati 
comunisti Spataro e Giadresco per aver presen
tato riguardo un'interrogazione parlamentare 
al ministro degli Esteri e dell'Emigrazione. 

Il Parlamento Europeo ha 
di recente approvato un'im
portante risoluzione sui lavo
ratori emigrati, accogliendo, 
praticamente, le fondamentali 
rivendicazioni avanzate dal 
PCI. dalla FILEF e dai parla
mentari europei italiani della 
sinistra, tra i quali il comuni
sta Ceravolo. il socialista Didò, 
le indipendenti elette nel 
gruppo comunista. Vera 
Squarcialupi e Baduel Glorio
so. 

La-risoluzione pone in rilie
vo il fatto che agli effetti posi
tivi che gli Stati ospitanti han
no ottenuto con la mano d'o
pera immigrata, non ha fatto 
riscontro 1 adozione di norme 
adeguate di natura sociale, e 
che i lavoratori stranieri sono 
tra coloro che maggiormente 
vengono colpiti dalla crisi, 
dalla disoccupazione, dalle di
scriminazioni e dalle preoccu
panti e gravi ondate di razzi
smo. 

La stessa situazione giuridi
ca, stratificatasi con varie re
golamentazioni. già introduce 
germi di differenti trattamen
ti in uno status complessivo di 
per se stesso precario Gli emi
grati si trovano, infatti, suddi
visi in cittadini della Comuni
tà, dei Paesi associati, di Paesi 
terzi aventi con la CEE accor
di bilaterali, e. infine, cittadini 
senza alcun regime conven
zionale e con più gravi diffe
renze in quanto ai diritti di 
soggiorno e previdenza. 

Abbiamo riassunto e sem
plificato qui una esposizione 
che nella risoluzione e più am
pia e articolata. D'altra parte 
la situazione di gravità e di di-

Il Parlamento Europeo 
contro le discriminazioni 
scriminasene è tale che non 
le parole, ma i fatti la docu
mentano ogni giorno dram
maticamente: valga per tutti il 
recentissimo caso della Talbot 
francese, dove su 1905 licen
ziamenti decisi dalla direzione 
aziendale, ben 748 riguarda
vano lavoratori marocchini, 
136 gli algerini, 300 altri grup
pi africani. 

E, come richiede la risolu
zione unitaria di Strasburgo, 
vanno eliminate tutte le di
scriminazioni, e vanno adotta
te misure che correggano all' 
origine le condizioni di infe
riorità fatte agli immigrati — 
in mezzo alle quali ancora più 
difficili le condizioni riservate 
alle donne e ai giovani ere-, 
sciuti nel Paese ospitante — 
mediante due tipi di interven
ti da coordinare fra gli Stati 
membri e le aree di origine 
degli immigrati, comprese 
quelle extra-comunitarie: 

1) una politica formativa in 
campo professionale e scola
stico. ^ ^ 

2) il coordinamento tra CEE 
e Paesi di origine delle politi
che emigratone. 

Il documento di Strasburgo 
afferma poi. in particolare, l a 
validità della direttiva scola
stica CEE del 1977, sull'inte
grazione nei programmi locali 
di studio deile lingue e culture 

di origine degli immigrati, e la 
necessità di «concordare con le 
associazioni degli immigrati, i 
punti precisi e vincolanti di 
uno Statuto comunitario* dei 
diritti. 

Alla Commissione delle co
munità europee, nei campi su 
indicati, sono stati chiesti ur
genti e documentati rapporti e 
ìnterventi. 

Dopo questa risoluzione, co
sa intende fare il nostro Go
verno? Ancora attendere? C e 
già la possibilità di interventi 
più serrati. Prendiamo il caso 
della scuola: se la Direttiva del 
1977 non ha avuto applicazio
ne, non è anche per gli ostacoli 
eretti dal Governo italiano? E 
gli esempi potrebbero conti
nuare. 

È ormai urgente più che 
mai un impegno con una visio
ne più alta e globale. L'emi
grazione rimarrà un grosso 
problema — la componente 
più critica e sensibile del mer
cato del lavoro e della mobili
tà su grandissime distanze. 
«Nella confusione del momen
to — ha scritto Sauvy su Le 
Monde, commentando i fatti 
accaduti alla Talbot — le con
troversie sulle percentuali di 
livello di vita ci fanno rischia
re di dimenticare la vita stes
sa». 

GAETANO VOLPE 

La conferenza abruzzese del
l'emigrazione. avrebbe già do
vuto svolgersi da qualche mese. 
La data è stata fissata più vol
te. L'iniziativa del gruppo co
munista, delle associazioni e 
dei sindacati, aveva ottenuto 
un voto del Consiglio regionale 
e anche lo stanziamento dei 
fondi necessari. Sembrava or
mai definitivamente stabilito 
che la Conferenza si sarebbe te
nuta a metà gennaio. Invece, 
ancora una volta, la Giunta re
gionale ha deciso un rinvio sine 
eie. La cosa è stata denunciata 

Abruzzo, le paure della DC 
con grande forza nel corso della 
riunione tenuta presso il Comi
tato regionale del PCI di Pesca
ra. Vi hanno partecipato oltre 
ai compagni Giadresco, Cialini, 
Di Loreto (Stoccarda), Meo 
(Bruxelles), il deputato euro
peo D'Angelosante, i parla
mentari nazionali Sandirocco, 
Jovannitti, il capogruppo al 
Consiglio regionale Cicerone, i 
consiglieri Corneli, Rossini, il 
segretario della Federazione dì 

Pescara, Console, Maristella 
Lippolis, Massarotti e numero
si dirigenti comunisti impegna
ti a livello delle organizzazioni 
e associazioni di massa, tra cui 
il responsabile del sindacato 
pensionati. Fazio Franchi. 

E stata decisa la costituzione 
di un gruppo di lavoro sull'emi
grazione (che sarà coordinato 
dai compagno on. Sandirocco^. 
Tra i primi impegni battaglia 
per ottenere lo svolgimento del
la Conferenza regionale. 


